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— Jon ’ve only got to choose, elear Willy! 


— Tu mas qu'à choisir, cher Guillaume! 


! 


ielmo 


he da scegliere, caro Gugl 


— Non hai c 


n 








RESI ito 


N SETTEMBRE 


MOTTI CELEBRI : 


Rispettiamo il fatto compiuto ? No. Ci corre 
il dovere di protestare contro Colui che detiene, 

Tutto il mondo è interessato a garantire la 
sovranità spirituale del Sommo Pontefice in 
Roma, 

La disagiata situazione, 


NOTIZIE BREVI: 


Roma 20. — Oggi per via diplomatica re- 
golare, sono giunti telegrammi di conforto e di | 
speranze dal Haiser e dal Sultano, anche per. 
conto di Francesco Giuseppe. 

Roma 20, — Il ministro Meda avrebbe do- 
vuto tenere il discorso ufficiale commemorativo 
della gloriosa giornata; ma a causa d'un torci- 
collo ha dovuto declinare l’incarico, 

Cremona 20, — L'on. Miglioli assumerà la 
direzione del Partito papista rivoluzionario, ed 
a tal fine si è recato a Zurigo per studiare. 


ni mar sete  ———__— 





ba giustizia spirituale 


ha la bilancia guasta (marca tedesca). 


ll Giornale d’Italia riporta a questo 


L’intervista. 


Tanto perchè il reverendo censore non 
abbia a ridirci, risparmiamo i nostri com- 
menti limitandoci a riportare quelli del 
Giornale d’Italia, organo del Ministro 
degli Esteri: 


Il Vaticano e la Repubblica 


Parigi, settembre 1916. 
« L'intervista per dirla senza neppure 
l'ombra d’un partito preso — ha destato 


un vivissimo malcontento a tal segno che ‘ 


se il cardinale Gasparri intendeva — co- 
me è lecito supporre — tastar l’opinione 
pubblica francese sulla possibilità di una 
ripresa di relazioni diplomatiche tra la 
Repubblica francese e la Santa Sede, egli, 
porporato diplomatico, non può conce- 
pire nessun dubbio più sull'opposizione 
ostinata di tutta la democrazia liberale 
non solamente, ma di tante altre classi 
sociali, le quali non possono assoluta— 
mente dimenticare che il famoso neutra- 
lismo vaticanesco non fu che il trionfo 


di tutti gli elementi tedescofili dell’ en- 


tourage del Pontefice, al quale si riuscì 
a dare la concessione d'una prudente in- 
dulgenza rispetto ad oppressori che avreb- 
pero finito per conseguire una strepitosa 
vittoria ». 

Il malcontento non è provocato da 
settarismo anticlericale : 

« Ma la democrazia liberale ed i partiti 
democratici, specialmente il radicale, non 
possono tollerare che il Vaticano, così 
intrattabile fino a sei mesi or sono, quando 
si trattava di accomodamento politico con 
la- Repubblica, mostri di voler tendere il 
ramoscello d'olivo oggi che il vento sem- 
bra soffiare con assai infida violenza in- 
torno ai Governi responsabili di tutti i 
disastri scatenatisi sull'Europa e contro i 
quali, in nome della giustizia divina, il 
Vaticano non disse una parola di con- 
danna e di severità mai ». 


punto i commenti del Radical: 

« Col pretesto di volersi mantenere 
« al di sopra della battaglia » il Papa ha 
mancato alla sua missione. Egli ha vo- 
luto essere un Papa politico. Egli ha cre- 
duto piuttosto a Guglielmo II che al Dio 
della Giustizia. Mai, infatti dalla sua 
bocca non è uscita una parola di con- 
danna per il Kaiser bugiardo spergiuro 
e carnefice. Egli credeva prepararsi qual- 
che probabilità di potere temporale so- 
pra uno Stato ricostituito a suo vantaggio. 
Agli italiani come ai francesi il suo si- 
lenzio e gli intrighi dei suoi consiglieri 
sono apparsi molto sospetti ». 

E il Giornale d’Halia conclude: 

« Così il Vaticano che ha mancato una 
buona occasione per rendere possibile la 
sua conciliazione con la Francia, ha man- 
cato parimenti un’altra occasione : quella 
di tacere, come si faceva una volta im- 
mutabilmente al Vaticano > 


Lavate di testa. 


« Ricordare (come fa sovente il Vati- 
cano) ai belligeranti, a tutti i belligeranti, 
l'osservanza delle leggi della guerra si- 
gnifica confondere in una medesima le- 
zione, che confinerebbe ben presto con 
l’ingiustizia, sia coloro che hanno violato 
coteste leggi, sia coloro che han coscienza 
di non aver mai mancato. A volersi col- 
locare così in alto sulle cime inaccessi- 
bili del Cielo, donde coloro che soffrono 
ingiustamente si compiacerebbero di sen- 
tir giungere parole di una più attiva te- 
nerezza, a voler rimanere come indecisi 
tra tutti i belligeranti le cui responsabi- . 
lità sono, tuttavia, così diverse, la Santa 
Sede corre il rischio di rimaner perduta 
in quel punto morto dello. spazio dove 
si distruggono tutte le forze contrarie ». 

Temps di Parigi 
riportato dal 
Giornale d’Italia di Roma. 


L'ASINO 






Bulow e la Pace. 


— Eccellenza, c'è la Pace che aspetta. 
— Pace tedesca? 


— No, quella oramai si è... squagliata. 











Il ‘‘ famigerato ,, MIGASISHOre 


Qual gioia immensa ! 

Poter dare del « famigerato » a un 
monsignore, senza che Madama Anasta- 
sia possa trovarci a ridire! 

Sì! 

« Famigerato » e Monsignore! 

Sì! 

Monsignore e « famigerato! > 

E' l’ufficiosa Agenzia Stefani che lo 
comunica al mondo. 

E Madama Anastasia, che pei monsi- 
gnori — di qualunque razza e Stato — 
ha una speciale predilezione, deve tacere. 

Tacere perchè il « famigerato » è go- 
vernativo, ufficiale, reale! 


PE 


Eppure quel Monsignore (si chiama 
Faidutti da Scrutto, comune del Friuli 
italiano) non è stato nè sconfessato, nè 
destituito, nè sconsacrato dal Vaticano. 

Egli è pari agli altri monsignori — com- 
presi quelli d’Italia — che siedono nelle 
insigni collegiate. 

Il che vuol dire che i colleghi suoi lo 
considerano ancora degno di loro. 

Ed è « famigerato »! « Famigerato » 
per ufficiale consacrazione! | 

Noi ne siamo esultanti, ed aspettiamo 
che Madama Anastasia censuri... i comu- 
nicati niGGia HI 





A RE NASONE 


Interesse... 


Vinto appena il consanguinco, 












Allesti ll popol bulgaro gg 


Col crudele Sar 

Che il.colmo per x 

Sol di fiele e di velemt A 
Dir vorresti la ragione, U#j 
Re Nasone, re Nasone? ì 
cupidigia... 
Grande amore al tuo linguaggi 
Rovinasti te'to un popolo 
Della gloria... pel miraggio? 
Fosti un pazzo, od... un birbone, 
Re Nasone, re Nasone ? 


Se tì preme la cocuzza, 

Ogni studio metti in opera 
Per salvar da lama aguzza 

La corona e... il gran testone, 
Re Nasone, re Nasone! 


Peder. 





La Guerra dell“ Asino ,, 


Interessante volumetto di 100 pagine redatto da Giovanni 
De Nava, Mario Fiorini, Franc. Paoloni, G. Podrecca, Filiberto 
Scarpelli e illustrato da' fa/a Langa si può avere in Italia 
inviando cent. 30 in francobolli all’Amministrazione dell’.4s7n0, 


nel’ AMERICA DEL NORD 


inviando cent. 60 in francobolli a 


S. F. VANNI a NEW-YORK 507-509, W. Broadway. 
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— L'ASINO + 
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CLASSI SUPERIORI 


— Ebbene, commendatore, ab- 
biamo novità oggi ? 

— Come, barone, non ha letto 
il decreto delle nuove imposte ? 

— ARI non ne parliamo Una 
infamia! unladroneggio Col pre- 
testo della guerra ci spogliano | 

— E’ proprio così! i 

— Lei forse non può. lamen- 
tarsi; Iei sta nei grandi affari 
commerciali e industriali che con 
la guerra danno.il 100 per 100. 
_ — Non esageriamo; rendono 
bene, questo è vero; ma richie- 
dono una immobilizzazione di 
grandi capitali, danno molto da 
faticare, fanno correre sempre il 
pericolo d’un processo davanti al 
tribunale militare, e poi si corre 
anche l’alea di non ottenere que- 
sta o quella fornitura sulla quale 
sì era contato... 

— Si; ma insomma so che gli 
affari finora le vanno benone. 

— Benone? Ecco, diciamo be- 


nino; grazie a Dio non posso la- 


mentarmi. Ma aumentano anche 
a le spese, sa? Crescono le esi- 
mu enze, poichè si guadagna biso- 
si, 2a mettere su un piede di lusso 

mi che la famiglia... Lei invece, 
mp one, senza ianti grattacapi, 
ie sue tenute, aspetta i conti 
fcecolto, e può far vendere 

=, Vestiame e i foraggi 
f conosciuti... 
sa anche li ci vuol 
A naso il governo, e fis- 
prezzi, come se fosse roba 
‘ome se a trarla fuori dalla 
um avesse faticato lui... E poi 

è un po’ più d'utile, 

#.- Altro che un po’... 

“— Un po’ più d’utile, dico; mi 
Spetta di diritto in compenso delle 
annate dai prezzi bassi, e sopra- 
tutto in compenso dei tempi dif- 
ficili che dovremo affrontare do- 
po la guerra. Ma quel che non 
posso sopportare è la spoglia- 
zione sotto forma di tasse, so- 
vrimposte ; oh! è l’ora di finirla 
con questi sistemi. 

— E lo dice a me? D'accordo, 
d'accordo, barone! Se andiamo 
di questo passo, col pretesto della 
guerra ci levano anch: la ca- 
micia! 


















+ a 

— La guerra! E credono quelli 
del governo che a noi la guerra 
non costi nieate? Credono che 
non facciamo i nostri sacrifici 
per la guerra? Bisognerebbe sa- 
pere che cosa mi costa mio figlio 
sotto le armi... 

— E' ufficiale? 

— No; non ha di queste ambi- 
zioni, lui; è soldato semplice; ha 
voluto prestarsi ad uno dei più 
umili servizi: fa il portiere al- 
l'ospedale di riserva...; ma per 
quanto portiere e soldato sem- 


plice, è sempre barone, ed io vo- 


glio che tenga alto il proprio 
prestigio; e lui nelle ore di li- 
bertà ridiventa barone è fa vo- 
lare le. carte da mille. Dunque 
vede che sacrifici per la guerra 
ne facciamo tutti, spontaneamente 
senza bisogno che il governo 
venga a farci delle imposizioni. 

— Oh! per questo... anche i 








miei figli mi costano un occhio, 
Uno, sa, ha voluto essere uffi- 
ciale di cavalleria; è già al quarto 
cavallo che storpia e due ne ha 
cambiati per non farsi vedere Spi- 
lorcio, e perchè si annoia a mon- 
tare sempre un cavallo in citta, 
al Parco, 

— ARI non è al. fronte? 

— No; gli hanno affidato V'i- 
struzione di equitazione per le 
reclute. L'altro appena scoppiata 
la guerra s'è messo a studiare la 
chimica; e alesso è Sempre in 
viaggio in Italia e all’estero co- 
me segretario di missioni spe- 
ciali, e dice che la chimica non 
gli serve più a niente. tanto più 
che non l’aveva capita affatto; 
così mi divora le carte da mille 
in giro pel mondo... 

— Danque che cosa vengono 
arompere le scatole con le sotto- 
scrizioni ? 


* 
* * 


— Già adesso dics che le im- 
poste saranno applicate con mag- 
giore rigore a chi non avrà con- 
tribuito spontaneamente alle sot- 
toscrizioni per l’assistenza civile 
ali combattenti e alle loro fa- 
miglie. Ì | 

— Bhe! Io capisco che icitta- 
dini facciano delle beneficienze 
spontanee. Ma ciò cne'non posso 
sopportare è la imposizione! Que- 
sta è una prepotenza! La carità 
Si deve fare col cuore, non con 
la citazione alla gola! Poi cia- 
scuno ha le sue idee in propo- 
sito; e tutte le idee meritano ri- 
Spetto, altrimenti che libertà è 
questa ? 

— Lei non avrà da temere di 
essere vittima di tale imposizione, 
barone, poichè avrà sottoscritto 
già spontaneamente grosse cifre, 

‘— £cco: l’avrei fatto se non 
ne l'avessero impedito. 

— Comel Le è stato impedito 


di versare danari nelle sottoscri- 


zioni ? | 

— Intendiamoci; mi è stato 
impedito di, farlo spontaneamente. 
Fino dai primi giorni della gaerra 
io pensavo che. ciascuno di noi 
delle classi ricche dovesse fare 
qualche sacrificio per sovvenire 
i poveri. 

— Lei è un uomo di cuore ve- 
ramente; fossero tutti come lei! 
I più non pensavano a questo | 
- — Non faccio per dire; io ci 
pensavo. E. tra me e me stavo 
studiando il modo, quando eccoti 
i Comitati che si costituiscono 
ed aprono sottoscrizioni sui gior. 
nalil e la chiama spontaneità, 
lei questa? Quel Comitato in fun- 
zione, quelle note di nomi e cifre 
sui giornali, erano altrettante im- 
posizioni minacciose a ciascuno 
di noi, come per dire: « vi te- 
niamo d'occhio; aspettiamo di 
vedere se e quanto verserete| ». 
Ed io imposizioni non ne accetto 
da nessuno, come non ne accet- 


tarono mai i miei gloriosi ante- 


nati | 

— Troppo giusto. 

— Così, se avessi voluto dare 
un milione alla benificienaza spon- 
taneamente, mi trovai invece co- 


_ 


o 





stretto per dignilà ja non jdarlo, 
Ma sa cne ebpero l’ardir>diiare 
anche delle allusioni a ine sui 
giornali com? uno degli assenti 
dalla sottoscrizione ? Questa poi 
diveniva una coercizione intolle- 
rabile. & quando uan signore del 
Comitato venne perfino a cer- 
carmi, risposi secco: « se nessuno 
fosse venuto a cniedere, avrei 
già dato molto, ma poiche ciò 
che è chiesto non è spontaneo, 
non do. nieute; voi con questi 
Sistemi togliete alla beneticenza 


il profumo della spontaneità ». 


— Ben detto: press’a poco ri- 
sposi così ancn’io, del resto, poi- 
cné avevo offerto dieci lire, e mi 
era stato riposto che per i miei 
guadagni avrei dovuto dare al- 
ineno 100 milal Così dissi: a que- 
Sta richiesta non rispondo ; quan- 
do nessuno verrà a rompermi più 
le scatole, verrò io spontanea- 
mente a versare cio che la mia 


coscienza, e soltanto la mia co- 
scienza, mi consiglierà | 


— Benissimo. E quanto versò, 
poi? 


— Ma, ecco; sa come accade? . 


Ho avuto sempre il pensiero sulla 
sostoscrizione, Ogni mattina mi 
alzavo dicendo: « oggi andrò a 
Versare sponcaneamente, per con- 
fondere quei signori... ». Pui, co- 
minciavano gii affari che ‘mi 
prendono come in un ingranaggio 
fino a sera, e quando era ia Sera 
di’evo: « Aa! oggi non trovato 
proprio il tempo; mu domani 
vado ». E così, sempre rinviando 
da un giorno all’altro per causa 
degli affari, non sono ancora an- 
dato a versare. Adesso che c, si 
mette il Governo a far le impo- 
sizioni, è chiaro che la dignità 
non mi permette un atto di de- 
bolezza, come se facessi vedere 
che ho' paura del governo: Io | 
Si figuril Sa che io sono un ri- 
belle per temperamento ? 


>» 
*x * 


— Iò invece non posso dire co- 
me lei, perché mia moglie, presa 
alla sprovvista, da alcune amiche 
e dai loro mariti in un ricevi- 
mento (e questiagguatialle donne 
costituiscono una vera indegnità) 
ha commesso la leggerezza di la- 


sciarsi prendere una somma .per 


la sottoscrizione a nome ditutta 
la famiglia! 
— HA! curiosa! Però nelle li- 


ste, che leggo sempre perchè ser- 
ve per fare molte osservazioni 
psicologicne, m'è sfuggito il loro 
nome, 

— si, nel giornale del 12 ago- 
sto; Barone val dei tali e fami- 
glia, lire 5, 

— À Iondo perduto ? 

— Si. AhlI non vorrei mai spe- 
culare iv; per questo non ho sot- 
toscritto nemmeno al Presuto. 

— l'anato piu che col prestito 
Si passa per geiule cne vuol gua- 
dagaare, mentre il 5 0[g di questi 
tempi è una perdita, al confronto 
del 500 per 1UU che si può rea- 
lizzare sapendo fare, 


— Precisameate. Poi. mia mo- 


glie non sa scnermirsi; e così ha 
speso altre 2 lire per una fiera 
di beneticienza, 1.75 per l'anello 
di guerra, due volte 10 centesimi 
per il fiore a beneficio della Croce 
hossa, 50 centesimi di cartoline 
pro-mutilati. Sa; non c'è modo 
di salvarsi da questo accattonag- 
gio spicclolo. 

— 1 preprio una persecuzione | 
À casa, all’ufficio, in tram, al 
teatro, al ristorante, al bagno... 

— Già; e questa petulanza di 
ricniesta irrita, e chi vorrebbe 
dare senza essere richiesto e sol- 
lecitato, finisce nel dare niente. Poi 
io ho una bella spesa, ed imma- 
gino cae l abbia anche lei, per 
pagare le mesate alle famiglie 
del personale di servitù richia- 
mato sotto le armi; ed anche 
questa è sua una imposizione! 

Adesso le tasse, le imposte... 
Insomma, dico io, il governo vuol 
proprio fare la guerra con i da- 
nari nostri ? 

— E' proprio così! 

— Ebbene, se il goverao non 
avevaidanari poteva fare a meno 
di-fare la guerra per liberare le 
terre irredente ! 


— Sicuro! Poteva fare a meno 


| di fare lo smargiasso con l’Au- 


stria, e piegarsi alla volontà del- 
l’Astria e della Germania! 

— Invece lui, il governo, vuol 
far la figura di restituire alla 
patria le terre soggette allo stra- 
niero, di partecipare alla difesa 
del diritto, della libertà, della .ci- 
viltà in Europa; tutte belle cose | 


Ma il guaio è che le fa a spese. 


nostre ! 
Il Merlo. 








ABBONATE I SOLDATI ALL'« ASINO, 


Chi ha amici e parenti alla fronte li abboni 
all’ ASINO sino a tatto il 31 dicembre. 
«L'abbonamento speciale costa L. 1.50 col premio 
di S cartoline “ Gli animali della guerra ,,. 


Senza premio L. 1.00. 


Inviare cartolina vaglia all’ Ammiuistrazione 
A 


dell’ ASINO via Bocca di Leone, SS, 





sue. 








Cuore germanico. 


A Go GA 
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AUTEM ANA TA 
ERRE RARE 


BANIIANTAMNANTOANIN 
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—_Tutti i nostri operai morti! 





— Che digrazia! Saremo costretti a chiudere la fabbrica. 








Ragli, morsi e calci 


All’ospedale militare un malato 
sospira : 

— Gesù mio! Gesù mio! 

Una suora, deliziosamente bel- 
la, gli si avvicina, e con dol- 
cezza : 

— Cosa volete da Gepi? Ditelo 
a me che sono figlia! 

— AhI (languidamente) vor- 
rel essere suo genero | 

*Xx*%* 


La storiella è vecchia e carina, 
ma la complicazione viene di poi. 
Il soldato comincia a meditare : 
Se divengo genero di Gesù di- 
vengo progenero di Maria, ma 
poichè Maria è figlia di Gesù, 
oltre che madre, diverrebbe mia 
cognata pur essendo mia suo- 
cera,.. e il soldato si ferma non 
sentendo la forza di proseguire. 
nici 

À. proposito degli entusiasmi 
patriottici, nonchè postumi, dei 
clericali, mi scrivono da Brusa- 
tasso (Mantova, salvo errore) che 
ivi il 7 maggio 1915 la casa di 
un interventista veniva assalita 
e lapidata dai neutraioli neri. 

Si rovinava un davanzale di 
finestra e si infrangevano i vetri 
al grido: Abbasso la guerra! 

Ciò a pochi chilometri dalle 
aere di Belfiore, di Curtatone e 
di Montanara |! 

KA A* 

Miracoli.; 

Narra il Piccolo d’Italia: da 
Livorno: 

« In uno degli ospedali milì- 
tari di riserva impiantati nella 
nostra città, il soldato Cesare 
Tolu, di Burci (Cagliari) era ri- 
coverato perchè fuor di senno. 
Esso era stato bersagliato dal 
nemico mentre trovavasi in ve- 
detta, finchè una granata distrug- 
geva il suo ricovero, ove egli era 
rimasto impavido. Tratto fuori, 
dai compagni, fu trovato illeso, 
ma pazzo. 


= 





Alla vista della propria fami- 
glia, chiamata dai sanitari del- 
l'ospedale suddetto, il Tolu è ri- 
tornato perfettamente in sè. 

Un altro caso straordinario si 
è verificato sempre nello stesso 
ospedale."E’ quello del soldato 
Cangiorre Carmine, da Napoli, il 


quale, mentre avanzava con altri. 


compagni, fu fatto bersaglio ad 
una granata da 305. Il drappello 
rimase annientato ; il solo Can- 


giorre non riportò neppure! una 


scalfittura, ma, per l’emozione 
provata, perse l’uso della favella. 
Sottoposto da un ufficiale me- 
dico allo stato d’ipnosi, il soldato 
ha cominciato a balbettare la 
parola “mamma ,,, poi ha riac- 
quistato interamente la favella, 
riportandone viva commozione ». 

Come vede, padre Gemelli, si 
fanno dei miracoli anche senza 


‘l’acqua di Lourdes. 


*» * 
Per finire. 

I cani sapienti. | 

— Io ho un cane, dice il si- 
gnor Tabarrini, un barbone che 
ogni mattina mi va a prendere 
il giornale, il latte, la frutta, e 
mi serve come se fosse un do- 
mestico. 

— Certo è una brava bestia, 
ma io ne ho conosciuto uno an- 
che meglio ammaestrato : figu- 
ratevi che quando s’accorgeva 
che un creditore veniva a chie- 
dere il sardo del suo avere al pa- 
drone gli... morsicava le gambe. 


*Kk** 
L’ultima. 
— Battistino si vanta in pre- 


senza della moglie e della suo-. 


cera della sua forza. 

La suocera seccata grida : 

— Sono tutte fandonie : io peso 
appena 60 chili, ma se mi venisse 
un accidente, voi non sareste 
capace di portarmi a letto. 

E Battista subito: 

— Fatevelo venire e vedrete! 


L’Asino di Buridano. 


Le asinerie degli altri. 


Fra madre e figlia: 

— Dimmi Mimì che cosa dice tuo pa- 
dre quando s'accorge che gli hai detto 
qualche bugia, od hai fatta qualche bizza ? 

— Dice... dice... Non si può negare che 
tu non sii figlia di... tua madre! 


K** 


Un'educanda ritorna al collegio dopo 
aver passato una giornata a casa dai suoi 
genitori. La madre superiora dell’educan- 
dato le chiede: — Ebbene signorina 
Emma, vi siete divertita a casa vostra? 

— Non me ne parli, Madre: Papà 
aveva un muso lungo un metro, mamma 
era più arruffata d’una gatta arrabbiata... 
Per annoiarmi così e vedere volti tanto 
imbronciati, posso rimanère con lei e le 
mie maestre! | 





Ù*X Y x 
AI tribunale di penitenza : 


Il Confessore — Dunque bella ragazza, 
vi siete lasciata sedurre dal vostro amante, 


$ma come ha fatto egli per riescire nel- 


l'intento ? 

La penitente — Mi ha presa per la 
gola. ! 

Il Confessore — Una violenza dun- 
que... 

La penitente — Nossignore: sa che 
io sono ghiottissima del pasticcio di tor- 
tellini: me ne ha offerto una porzione... 
e prendendomi così per la gola, sono 
caduta in peccato mortale! 

* * * 

Battistino -- Abbiamo uno sciopero 
di fornai, ed i forni sono chiusi. 

Puntolini -—— Proprio oggi che dovevo 
mettere nel forzo crematorio quella 
buon’anima di mia suocera! 








L'anello di ferro 


« L'anello di ferro della nostra difesa è scosso in qualche punto; 
ma non infranto » Dai giornali fedeschi. 





I due socî: — Derteufel! Preferiremmo l’infrazione... 








Lucidi intervalli 


Chiunque tu sia, o soldatino, 
quale che sia il tuo passato — 
triste, colpevole, cinico, delittuo- 
so — il grigio-verde ti redime, 





Tk 
L’Austria — disse Konrad — 
è sempre unita e concorde. 
Unita, forse, con—corde, cer- 
tamente. 
IC 
La virtù è l’abilità di passare 
davanti alla fascia tricolore del 
sindaco prima di darsi in braccio 
al vizio. 
ne 


Un re cattolico. 

11 Corriere d’ Italia traccia 
l’apologia del re di Spagna. 

“ Alfonso XIII s’alza costante. 
mente alle 7 del mattino e il suo 
primo atto di re e di uomo è la 
preghiera ,. A 

Vangelo: “ non ammazzare ,. 

“ L’uso della spada, del fio- 
retto, del revolver, della cara- 
bina, sono famigliari al giovane 
sovrano ,,. » 


«i 





“ Tutta la Spagna sa che il 
suo giovane sovrano ‘fuma 100 
(cento) sigarette al giorno e sorbe 
10 (dieci) tazze di caffè ,. 

“ Sovrano degno dei tempi e 
delle esigenze moderne ,. 

Oh, sì, e specialmente delle 
moderne idealità cristiane. 


SE 


Il sullodato Corriere è con- 
trario anche all’intervento della 
donna... nelle occupazioni ed uf- 
fici pubblici. 

Si preoccupa della psiche. 

Le donne conduttrici di tram ? 

“ Ammesso che le donne pos- 
sano, non. ostante la loro psiche 
facilmente eccitabile, e la loro 
resistenza fisica grandemente in- 
feriore a quella dell’uomo, co- 
prire questo incarico, ammesso 
che ciò sia un fatto compiuto in 
parecchie delle grandi città eu- 
ropee — per quanto Roma abbia 
caratteristiche tali per cui in essa 
il transito dei veicoli in genere 
e pei trams in specie sia molto 
più pericoloso e difficile — am 
messo pure tutto ciò, resta per 
altro da notare che di questo ec- 
cessivo intervento della donna 














non crediamo vi sia l’assoluta 
necessità ,. 

E sempre per la psiche che il 
Corriere non le vuo] neppur bar- 
biere. | 

Le lavoratrici della barba nion 
vanno giù ai preti. 

E si capisce. Come potrebbe un 
reverendo affidare l’onor del men- 
to ad una ragazza, senza sentir 
il solletico ? 

Fanciulla mia, come ti senti 
la psiche? Non ti pare che que- 
sto mestiere non faccia per te? 

K poi il Corriere si preoccupa 
dei maschi che resterebbero di- 
soccupati ? 

Cosa faranno gli uomini se le 
donne fanno la barba? 





@#E di dire che c’è tanto Agro 
romano incolto! e che cizsono 
pezzi di giovanotti che preferi. 
scono coltivare... i capelli del 
prossimo ! 

SE 


Per finire in argomento : 

Un piccolo figlio chiede un 
bacio al papà. 

— Non te lo dò carino perchè 
ho la barba lunga e ti forerei il 
volto. 

— Non ci credo! 

— E perchè? 

— Perchè la nostra cameriera 
non ha nessun buco in faccia! 


Il Matto. 





be impronte digitali © 


E’ l'ultima innovazione sui passaporti. 

D'ora innanzi il delinquente non po- 
trà, se non difficilmente, sfuggire al ri- 
conoscimento. 

- Si applicherà il metodo — dal mo- 
| mento che la legge è uguale per tutti — 
i anchealle teste coronate. 

L'impronta di Franz Joseph sarà rico- 
senosciuta a prima vista; 









è è 


ristiche del suo possessore : 





Anche i dignitari dei Palazzi Aposto- 
i lici saranno soggetti alla legge comune, 
e le loro impronte, tutte uniformi, li fa- 
ranno riconoscere subitamente: 


ru. rep greco o pu 
‘% 
o 
VA 


% % 
Quella dell’on. Giolitti non pgtrà che 
essere una improntitudine, poichè 
Impronta [talia dimandava a Trento 
Parecchio essi le han dato! 


e che, fortunatamente non è stato vo- 
luto. 


‘Anche quella del Kaiser — debita- 
mente ingrandita — rivelerà le caratte- 


Ne resta la traccia sul dito e per quanto 
egli voglia fregarla — per aver di nuovo 
libero passo al Governo — non scom- 
parirà mai. 





Egli presenterà così la propria im- 
pronta al popolo italiano, finchè non ne 





riceverà una definitiva dalla parte op- 
posta. 


Gardhabba. 





L'intervista! di Gasparri -S 





Un colpo al cerchio e uno... 


L’ASINO 





alla botte. 





Ministero dei trasporti 





— Ma signore, cosa fa? 
— Si lasci abbracciare signorina. Sono del Ministero dei trasporti e ne sento 
uno vivissimo per lei! 











A Haiser morto 


Allor che morirà, per suo malanno 

e pel bene del mondo, al suon di tromba 
solennemente lo rinchiuderanno 

in una breve sua marmorea tomba. 
Popol tedesco di talento privo, 

non era meglio il rinchiudessi vivo? 


Selvaggio. 


Lettera d'amore. 
(dal fronte) 





Ricordati o diletta 
ch'io ti sospiro ognora, 
ed il mio core aspetta 
di rivederti ancora. 


Attendo quel momento 
con fede che non sbaglia; 
nell’urlo del cimento, 
tra il suon della mitraglia. 


È diviso il mio cuore 
fra la mia patria e te; 
giammai più grande amore 
potrà nascere in me. 


Il mio destino affranto 
nella fatal partita, 
ma per voi due son pronto 
a dare e sangue e vita! 


Ma però qualche volta 
mi vien malinconia, 
se la mente è rivolta 
alla casetta mia. 





I pupi politici. 
Oggi piango a dirotto, La funzione del Treno. » 
povero mio bel faccione, 
va di corsa all’ottant'otto 


in Bocca di Leone. 

Di mostrarmi il tuo affetto 

è questo il ver momento: 

all'Asizo diletto (1) 
fammi l'abbonamento. 


tuo Gamella. 
(1) Anno L. 5, sem. 2,50, trim. 1,50 











— Di un pò, Meda, che ti pare di 
quei treni che corrono verso la Germa- 
nia carichi di prodotti italiani ? 

— Niente. Si tratta di treni, dunque 
bisogna... lasciar correre! 


Nel 1918 È 


Francesco imperator d’Asburgo giace 
in questa fossa e mon vi trova pace. 
il popol la circonda e dice in rima: 
Beato il mondo se moriva prima! 


Selvaggio. 
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- MARCHI 5 (unioa moneta 


Anno 2.° della dominazione tedesca 


Prezzi d'abbonam. 


accettata da tutto |l 
mondo tedesohizzato e 
valevole In terra, in 
olelo e alla Banca dei 
buon vecohio Dis. 


— Purtroppo la causa dell’ordine 
e della conservazione in Europa 
ha trovato i suoi più caldi ed 
attivi zelatori quasi esclusiva- 
mente nelle file del Partito che 
erroneamente era stato conside- 
rato come fautore di disordine e 
di sovversione: il Partito socia- 
lista, 

Anche in questo Partito, pur- 
troppo, v’hanno ancora delle ec- 
cezioni: come ad esempio, i so- 
cialisti del Belgio, la maggio- 
ranza dei socialisti di Francia e 
di Inghilterra, una parte di so- 
cialisti di Russia, e perfino i so- 
cialisti di alcuni Paesi neutrali, 
come la Spagna, la Svezia, la 
Norvegia. 

Ma per fortuna i socialisti di 
questi Paesi han sempre contato 
poco, in Europa. . 

Invece il socialismo Tl'edesco, 
Austriaco, Svizzero e Rumeno 
hanno avuto sempre una impor- 


tanza preponderante, così nella. 


politica del proprio Stato come 
nella condotta della Internazio- 
nale socialista, 

Perchè, mentre il socialismo 
dei Francesi è utopistico e con- 
fusionario, il socialismo degli 
inglesi è corporativista, il socia- 
lismo dei russi è disordinato, in- 
coerente, scisso e precapitalistico, 
invece il socialismo dei Tedeschi, 
e quello degli Austriaci, degli 
Svizzeri e dei Rumeni che ne se- 
guono le orme, è il perfetto mo- 
dello della ortodossia socialista 
scientifica fedele alla sacra ta- 
vola della legge maristica di 
evoluzione del determinismo eco- 
nomico nel materialismo storico. 

Il socialismo Italia:10, che ci 


| tiene ad essere ortodosso e scien- 
{| tifico, ha seguito sempre natu. 


ralmente la politica del sociali- 
smo l'edesco, non perchè questo 
è T'edesco, ma perchè è la culla 
del sole marxistico al quale si 
abbeverarono le generazioni pro- 
letarie affamate di verità dentro 
la’ marcia della emancipazione. 
Ora dobbiamo proprio a _que- 
sta parte più importante del so- 
cialismo mondiale tutte le nobili 
iniziative per ristabilire l’ordine 
del mondo, 
_ Una infame guerra è stata sca- 
tenata da due anni nelle più do- 
viziose terre d’Europa, e tutto 
sconvolge. e distrugge in uno 
spaventoso disordine, in un di- 
sfrenato esercizio di violenze che 
non han precedenti nella storia. 
Ed il socialismo confusionario 
di Francia e quello opportunista 
di Inghilterra, perduta la bus- 
sola delle direttive fozdamentali 
del buon socialismo che è au- 
tentico e scientifico soltanto quan- 
do è tedesco, invece di chiedere 
senz'altro il ritorno alla pace, 





Per la causa dell’ordine 


e della conservazione 


chiedono la pace sotto condizioni 
antiscientifiche alle quali il so- 
cialismo tedesco non può con- 
sentire. 

Ma il socialismo Tedesco, ed i 
Minori socialismi che ne seguono 
le. gloriose pedate, ammonisce: 

— In nomedel padre, del figlio 
e dello spirito santo della dot- 
trina fondamentale, in verità io 
vi dico che il vero socialismo 
sono io e che non v’ha altro so- 
cialismo all’infuori di me. Con- 
ciossiafossecosachè io vi coman- 
do di agitare i popoli per la pa- 
ce immediata a qualunque costo, 
senza alterazioni dello stato po- 


litico e territoriale preesistente 








Berlin-Roma, Settembre 1916 


utopie sovversive democratico- 
borghesi, perchè non intende dare 
un valore alle questioni di na- 
zionalità volendo risolverla con 
l'abolizione delle patrie che sarà 
decretata subito dopo la futura 
instaurazione del socialismo. La 
pace subito e senza queste con- 
dizioni, è possibile, perchè i go- 


verni di Germania e d’Austria 


sono disposti ad accettarle. Dun- 
que tutti i veri socialisti seguaci 
della vera dottrina, che è quella 
del socialismo Tedesco si agitino 
nei paesi neutrali e specialmente 
nei paesi belligeranti per im- 
porre questa pace, per ristabilire 
l’ordine, per imprimere alla sto- 
ria un carattere di conservazione 
di tutte le cose che a suo tempo 
(da aspettarsi con calma in base 
alla tattica intransigente eletto- 
rale) il socialismo sostituirà. 








Nei paesi invasi 





— Mi raccomando, dovete far la 
obolo per il monumento al Kaiser... 


parte di cittadini belgi che offrono il loro 


— Ma scopriranno che siamo tedeschi. - 
— State tranquilli! Fortunatamente la fotografia è muta. 


E eeeeeeee———________________—- 


alla guerra. La pace per conser- 
vare le energie, le ricchezze e le 
istituzioni politiche, come ad 
esempio l’Impero di Germania e 
d’Austria, non ancora distrutti 
dalla guerra; i sedicenti socia- 
listi di Francia e di Inghilterra 
e del Belgio, e perfino alcuni di 
ltalia e di Russia, pretendono che 
la pace debba aversi soltanto 
quando sia assicurato un inde- 
bolimento militare prussiano che 
costringa la Germania ad accor- 
darsi con gli altri Stati per la 
eliminazione degli armamenti, e 
quando siano restituite alla Fran- 
cia le provincie francesi di Al- 
sazia e Lorena che fanno parte 
dell’Impero Germanico, all’Italia 
le provincie italiane che fan parte 
del territorio Austriaco, alla Sla- 
via le provincie Slave che fan 
parte del territorio Austriaco, alla 
Rumenia le provincie rumene che 
fan parte del territorio Unghe- 
rese. Ma questo significa sovver- 
tire l’Europa, invece di ricon- 
durla all’ordine, ed il vero so- 
cialismo non può accettare queste 


Ebbene, i falsi socialisti si op- 
pongono.Evidentemente essi sono 
d’accordo con Ja vile borghesia 
sfruttatrice! 


Il neutro. 








Lettere da Berlino 


Perlino, 15 Zittempero 1916. 


Mio carro di letto, 


Afere sapato che tagliani pri- 
parare gommimorazzione del 20 
zittempero, offerosia della pren- 
duta di Porta Piglia. 

Pella porcaria. Io essere piro- 
testante, offerosia Lutterano, ma 
non potare penzare allo spoglia- 
mento del Pontificio cheitagliani 
pricantescamente afere faciuto, 
contro tutti periazippi de ordine 
costituato. 

Pirichè il Pontificio essere il 
leccittimo Soprano di Roma, 

E se folere noi todeuschi cuesto 
essere momento puono de resti- 
tuare lui it trono che gli speta. 


Conto corr. con la Postdan 


Deutsch Sballiarossen Seituna 


Organ der Bluff-Fork-Bureau (pur prupakanda kulturamento: 


delegrammi 









Prezzi delle inserz. 


marohi..... d’infamia. 
In altro posto gratia. 


mistica:Kalser Wilkelm 
& C. - Tavolarotonda- 
etrasse - Berlin. 





Se nostri nimicchi non com 
mettono la nuofa slealezza de 
compattere contro noi ficorosa- 
mente nei Palcani, noi afere spi- 
ranza de portare una cranta fit- 
toria, la cuale aprire noi la 
strada per prendare della parte 
di dietro la taglia e antare Roma 
tofe noi tire : cuesto essere stato 
soprano del Pontificio, sotto pro- 
teziona de Impirro Lutterano To- 
deuschi e de Impirro Maomettano 
Turco. 

Ancora nostri nìimicchi non 
afere faciuto nessuna sorpresa in 
Palcani, essere molto lenti come 
se tormire, e noi spirare, spirare, 
Spirare. 

Vostro fissionato 
Il Toleuscho de Capri. 





erano diventate deboli 
bili. Così siamo riusciti a 
lire il nemico che presto 
costretto ad avanzare dove. 
potremo trascinarlo, 
ATENE, 1 

Il Re ha deciso di. costituir 
un ministero che garantisca la 
neutralità greca. Presidente del 
Consiglio sarà la Regina Sofia 
che sceglierà i ministri tra per- 
sonaggi della Corte. di Berlino 
assolutamente estranei alla po- 


| litica interna di Grecia, di fronte 


alla quale potranno così assicu- 
rare assoluta neutralità. 
BERLINO, 16. 
Il Regno di Grecia, per assicu- 
rare la sua neutralità ha con- 
sentito a darci in affitto un corpo 
d’armata, il quale si è lasciato 
affittare con molto gradimento a, 
condizione di non essere con- 
dotto a battersi, perchè vuol ri- 
spettare la neutralità. 
SOFIA, 18. 
Il Governo Reale di Grecia per 
darci una prova della sua neu- 
tralità, sulla quale alcuni gior 
nali avevano ingiustamente sol- 
levato qualche dubbio, ha con- 


IN TESTA alla pagina, 10 


Speolale Agenzia reola- 
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sentito a darci in affitto tutto il. 


territorio greco, i porti, le ca- 
serme, ed il materiale di arma- 
mento dell’esercito. 

VIENNA, 19, 

La Camera Ungherese ha chie- 
sto la convocazione dalle dele- 
gazioni. 

Ma per convocare le delega- 
zioni bisogna anzitutto convo- 
care il Parlamento Austriaco. 

Disgraziatamente il Parlamento 
Austriaco non può essere con- 
vocato, perchè molti membri sono 
stati sospesi dalle loro funzioni 
di almeno 20-centimetri da terra, 








VIENNA, 18. 


T comandi Italiano Russo e 
gumeno pretendono nei loro co- 

unicati di aver progredito nel 
territorio Austriaco. 

Ciò è assolutamente falso, poi- 
chè già da molto tempo non esi- 
ste più territorio Austriaco, es- 
sendo l’ex Impero d’Austria-Un- 
cheria incorporato nel territorio 

ermanico. 


BUDAPEST, 19. 


Dalle discussioni Parlamentari 
è risultato : 

1. Che l’aggressione rumena 
giunge inattesa perchè era per- 
fettamente prevista; 

2. Che la vittoria è sempre 
più sicura perchè Ja situazione 
è sempre più grave; 

3. Che la Rumenia è entrata 
in guerra perchè non è rimasta 
peutrale; e che altrettanto può 
dirsi dell’Italia ; 

4, Che gli Austriaci hanno 
abbandonato Gorizia perchè non 
vi sono rimasti, e che iRumeni 
sono entrati in Transilvania per- 
chè non ne sono rimasti fuori; 

5, Che si sono dimostrati in- 
capaci soltanto quei generali i 
quali non han saputo dar prova 
di capacità,  v che sono stati so- 
stituiti soltanto quei comandanti 
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14 cilità e speditezza. 


TICANIZIE-MIGONE 


>, L'Acqua Anticanizie-Migone 


Ò cato per ridonare ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, 
agi bellezza e vitalità della prima giovinezza. Non macchia nè 
1a biancheria, nè la pelle e si adopera colla massima fa- 
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-- Mi dia un libro... per il pranzo. 
— Un libro? 


— Si, di scienza. E' il solo pane che ci rimanga. 








AGLI ABBONATI tt *stsran i pene ai det 





metterci un francobollo da cente- 


simi 25. Ogni cambiamento di indirizzo ci obbliga la ristampa della 


fascetta. 


L'ASINO. 


Avvisi 








Razzia contro gli imboscati Dunica in- = 
fallibile e perciò non applicata : progetto 
on. Ciccotti. 





e 


Liquidazione di fraks - Rivolgersi alla 
Sartoria Bissolati specialista in giacche. 


Bluffs sottomarini si fabbricano in Ger- 
mania per sbalordire i... neutri. 





Imboscato cede brevetto a giovani di 
buona famiglia dèsiderosi... fare altret- 
tanto. 


Propagatori di notizie false allarmanti 
cercansi in Italia per propaganda tedesca. 


Libro dei sogni... svaniti vendesi presso 
partito amnessionista tedesco. 
Società Periodici Roma, propr. 
Tipografia dell’Asino. 


BORANI PIO, ger. resp. 
Roma — Tipografia dell’Asizo. 








è un preparato 
speciale indi- 


po Costa L. 4,60 la bottiglia più L.-0,380 per la spedizione Si invia con tutta 
segretezza. — Vendesi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri. 


Xhosito generale: MIGONE e C.— Milano, via Orefici 














e viste deboli 


OIDEU Unieo e solo prodotto 
del mondo che leva 
la stanchezza degli occhi, evita il bi- 
sogno di poriare gli oechiali. Dà un 


invidiabile. vista anche a ehi fosse 
settuagenario. 





IN LIBRO GRATUITO A TUTTI 
Berivere Ditta Y. LAGALA - Via Nuova Monteoliveto, 29 - NAPOLI 
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n DIABETE 


guarisce solo con la CURA CONTARDI 


(Rigeneratore e Pillole Vigier) Scompa- 
risce lo zucchero dall'urina, sl riprendono 
le forze-e la nutrizione, usando cibo 
misto. Memoria GRATIS, con letteratura e 


. moltissimi attestati. Evitate pgl'inefficaci 


fermenti. Costa L. 11 in Italia, estero 
L. 15 anticipate a LOMBARDI e CON- 


TARDI, via Roma, 345 - Napoli. 


Abbonatevi all’ASINO 

Chi invia L. 7 riceverà 8 serie 
di 10 cartoline: Gli animali 
della guerra e sarà abbonato 
all;iAsino sino ‘al 31 Dicem- 
bre 1910. 

Inviare cartolina vaglia alla 
nostra Amm.ne: Via Bocca di 
Leone 88, = Roma, 









LA CURA DEPURATIVA 


TTTcrgar..rETFEs:5:58s5 

del sangue nelle vecchie o recenti infezioni ve- 
meree, sifilide ecc., riesce efficace e radicale sc lo 
con la SMILACINA (a base di salsepariglia 20 
per cento) unita al loduro di potassio purissimo 
essendosi constatata la migliore di tutte le altre 
cure. Scompariscono | dolori vaganti, le macchie 
per la pelle, le ghiandole ingrossate, guariscono 
le piaghe. Si usa in tutte le stagioni. La cura in- 
tera (4 flac.) costa L. 21 in Italia, estero L. 25 
anticipate a LOMBARDI e CONTARDI — VIA 
ROMA, 345 — NAPOLI. Prima di ammogliarvi, 
fate ©] cura depurativa. 


| IMPOTENZA NEVRASTENIA 


e simili malattie stimolano gli speculatori a bur- 
lare il pubblico. La cura più efficace ed insupe- 
rabile è costituita dal RIGENERATORE con | 
GRANULI di STRICNINA precisi. Questa cura 
ha dato sempre il smo risultato perchè rinvi. 
gorisce l'intero organismo, ridonando la salute. 
E' sublime. La cura completa (di 2 mesi) L. 18, 
estero L. 20, anticipate alla fabbrica LOMBARDI 
e CONTARDI Napol, Via Roma, 345. Per l’el- 
fetto immediato vi èl’Acanthea virilis Innocna. 
Costa L. 10 ant. Necessaria agli sposi! 





« AEGRI SURGUNT SANI » 


TISI - 


Tubercolosi 





pulmonare, bronco-alveolite, bronchite fetida, asma, affanno guariscono solo con 
la LICHENINA AL CREOSOTO ed ESSENZA DI MENTA. Finisce la tosse, l’espet- 
torato e la febbre; si riprende la nutrizione. Molte migliaia di medici e di 
ammalati guariti, la dichiarano MIRACOLOSA. 

Roma, Palazzo Vaticano, 31 Marzo 1914. — In alcuni casi in cui il 
male era molto avanzato, e fu richiesto il giudizio di altri consulenti, ad 
onta del risultato positivo dell'esame dell'espettorato, ho potuto avere delle 


guarigioni, lasciando qualsiasi altro prodotto, e consigliando la sola Lichenina 
sl creosoto e menta, che riuscì meravigliosa del tutto, quantunque nel consulto 


l'ammalato sia stato dichiarato inguaribile. 


Dott. MAY AUGUSTO. 


Napoli, Giugno 1916. — Il Chim. N. Contardi si recò dall'illustre proî. 
Cardarelli per ringraziarlo del continuato e disinteressato appoggio che accorda 
da circa cinquant'anni alla Lichenina, e gli chiese un attestato recente. Il sommo 
Clinico disse così: Prescrivo con piacere la Lichenina, sempre che se ne pre- 
senta l'opportunità. E' efficacissima e non ha bisogno di attestato. a 

Non facciamo commenti; i fatti sono la prova del vero, quindi la tisi, la 
tubercolosi pulmonare, la bronco-alveolite, la bronchite fetida, l'asma, l'affanno, 
guariscono solo con la Lichenina al creosoto e menta, E' un vero trionfo della 
terapia italiana nella lotta contro la tubercolosi. 

Costa L. 3,00 — per posta L. 3,75 - sei flaconi in Italia L. 18,00, estero 


L, 20,00 anticipate a LOMBARDI e CONTARDI, Via Roma 345, NAPOLI. 





SOSTITUISCE IL VINO 
Spumante come il MOSCATO iglenico, dis- 
setante, digestivo, Cent. 10 al litro — 
Impossibile per la sua formola speciale imitarla 
— Non teme.-concorrenza lo giudicano i con- 
sumatori — Dose per 25 litri 0,50 — 12 litri 
0,50 pacco campione lire 1 franco. 


Prìncipalî Droghieri e Magazz. Alimentari 


TORINO Casa Italiana Rappresentanze Depo- 
siti V. Finelli Corso Racconigi 116 ang. Mon- 
ginero (Casa propria). 

GENOVA Fratelli Marengo e C., Canneto 
il lungo 54-56 e Ditta Isolabella Perini 
Via Chiabrera 66-R. 

FIRENZE! 





A. Mannelli - Rapprescntante - Via Giotto 27 


Abbonatevi e procurate ab- 
bonati all’Asìno : 
Anno : L. 5 Sem:: L. 2,90 
Chi aggiunge L: 2 riceverà in 
dono i due magnifici volumi 
del Dupuy : Origine di tutti 
1° GULET. | 
Dirigere all’Amm.ne: Bocca di 
Leone, 88 - Roma. 
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La resa finale i 


1 La reddition finale 
— Kamarade! Kamarade! 


| Theffinal surrender 
— Kamarade! Kamarade ! 


-— Kamarade! Kamarade! 





